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Da oggi battaglia ) 
al Senato sugli aumenti 

agli alti funzionari 
A pag. 2 aa 

l - , . • I • 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Fermi oggi i trasporti 
a Roma e nel Lazio: 

alle 9,30 corteo da S. Giovanni 
A pag. 8 

In campo aperto 
•t 

:*.i 

DEL SEGNO conservatore 
e restauratore che carat

terizza il governo Andreot-
ti-Malagodi, dei pericoli di 
cui è portatore, dei danni 
che ha già arrecato, della 
minaccia che costituisce per 
le istituzioni .democratiche 
hanno ormai una qualche av
vertenza persino forze, grup. 
pi e correnti interni alla 
attuale maggioranza, e dun
que nella DC. Fra costoro 
serpeggiano e di tanto in 
tanto affiorano atteggiamen
ti critici, anche di polemica 
aperta, e, comunque, di pre
sa di distanza nei confronti 
del governo di centro destra. 
Simili atteggiamenti si sono 
fatti più frequenti nelle ul
time settimane tanto da far 
scrivere, con tono preoccu
patissimo, all'organo dei so
cialdemocratici che « le gran
di e piccole manovre in cam
po de per far cadere An* 
dreotti si stanno sviluppan
do in modo inarrestabile. 
Solo l'approssimarsi della 
consultazione elettorale am
ministrativa parziale trattie
ne ancora ai limiti della de
cenza gli avversari del go
verno Andreotti all'interno 
della maggioranza ». (Ma, 
come è noto, non tutti i so
cialdemocratici sono preoc
cupati di salvare Andreotti, 
come l'estensore dell'artico
lo dell'Umanità...). 

Per quanto ci riguarda non 
trascuriamo e non sottova
lutiamo nessuno di questi 
atteggiamenti di fronda an
tigovernativa, convinti come 
siamo che ogni energia deve 
essere impiegata per far ca
dere Andreotti e che la lot
ta per ottenere tale risultato 
richiede l'apporto di tutte le 
forze democratiche, anche di 
quelle che sono all'interno 
della maggioranza. > 

E' chiaro, purtuttavia, che, 
da sole, critiche e insoffe
renze di queste forze rimar
ranno sterili o velleitarie. 
Per porre in crisi e deter
minare la caduta di questo 
governo la leva fondamenta
le e decisiva è quella che noi 
comunisti abbiamo indicato: 
è la leva di una lotta sempre 
più accentuata e più estesa, 
che' si esprima — come si 
sta già esprimendo e sem
pre più deve esprimersi — 
in possenti e profondi mo
vimenti politici e sociali di 
massa. Sono questi che pos
sono spostare i reali rap
porti di forza, indicando i 
contenuti di una alternativa 
reale al centro destra; so
no questi gli unici capa
ci di costruire, e far agire 
in modo aperto, nuovi orien
tamenti e nuovi schieramen
ti nei partiti politici e quin
di nel formarsi delle mag
gioranze. 

IN EFFETTI, per impulso 
in primo luogo della no

stra ' iniziativa, il paese ve
ro, quello vivo, vitale e de
mocratico, quello che guar
da all'avvenire, sta reagen
do alla politica di Andreot
ti, dal Nord al. Sud, dalle 
fabbriche alle scuole, alle 
città, alle campagne. E non 
si tratta più soltanto delle 
grandi lotte sindacali uni-
tarie per i contratti di la
voro ma di movimenti per 
difendere e > conseguire ira-
portanti conquiste politiche, 
culturali, oltre che economi
che e sociali: conquiste, in 
breve, davvero democratiche 
e di rinnovamento. Anzi, bi
sogna dire che, proprio per 
questi obiettivi politici su 
cui sono incentrate, proprio 
per gli strati sociali che 
coinvolgono, queste lotte 
vengono anche apportando 
arricchimenti e correzioni 
— quanto mai necessari — 
rispetto a limiti ed insuffi
cienze, rispetto ad errori che 
hanno avuto i movimenti e 
le lotte degli anni scorsi. 

Da questa autocritica pra
tica — che è positiva e rin-
novatrice — ricevono più 
slancio e maggiore incisivi
tà i movimenti politici di 
massa in corso nel Paese. 
Essi pesano sempre di più 
« sempre di più si fanno 
sentire. Anche in Parlamen
to. Tant'è vero che per o-
gnuno dei provvedimenti a-
pertamente conservatori pre
disposti dal governo si pro
fila una opposizione più ri
soluta e più efficace, tale 
da renderne problematica la 
approvazione. E perchè, dun
que, Andreotti che pure do
vrebbe saper valutare i fatti 
« concreti », e che • comun
que non può ignorare il cre
scente moto di ostilità al suo 
governo - — nel Paese, nel 
Parlamento, tra le stesse 
forze della sua maggioran
za —, perché proprio in que
sti giorni presenta dei prov
vedimenti tanto impopolari? 
e tanto osteggiati da quasi 
tutte le parti politiche? Im
popolari sono cortamente — 
per fare un esempio — i 
provvedimenti volti a molti
plicare le indennità degli 
alti dirigenti dello Stato 

. (tanto più che soltanto po
chi Blesi fa si sono respinte 

le più modeste e umane ri
chieste dei pensionati); e da 
quasi ogni settore politico 
è già ' stato osteggiato . — 
per fare un altro esempio 
— il provvedimento liberti
cida sul fermo di polizia, 
sul quale, tra l'altro, il PCI 
ha dichiarato ufficialmente 
che « si batterà sino in fon
do per impedire che passi »: 
e che cosa significhi e com
porti un simile impegno no
stro, ogni uomo politico re
sponsabile dovrebbe ben ca
pire. , 

LA VERITÀ' è che ormai 
esistono nella politica di 

Andreotti elementi di pro
vocazione e di sfida: sfida 
verso le forze di opposizio
ne, sfida verso molti setto
ri degli stessi partiti che 
gli hanno votato la fiducia, 
sfida verso quelle forze del 
mondo produttivo che han
no interesse a che l'econo
mia italiana sia finalmente 
liberata dagli anacronismi e 
dai privilegi, -antichi e re
centi. E contemporaneamen
te esiste l'intendimento, sem
pre più preciso, di rivolger
si direttamente a forze so
ciali • e politiche - operanti 
fuori del Parlamento, di sol
lecitarne l'appoggio — quel
l'appoggio che gli viene sem
pre più a mancare tra i par
titi - politici — di stabilire 
con i gruppi economici più 
retrivi, con i settori più rea
zionari dell'esercito, della 
polizia della magistratura,. 
dell'alta burocrazia rappor
ti speciali, scavalcando le 
Camere e calpestando ogni 
corretto metodo democrati
co, sino a far balenare con
tinuamente l'ipotesi ed il ri
catto di un nuovo scioglimen
to anticipato del Parlamen
to. - \ v 

Ecco dove sta la gravità 
eccezionale della situazione. 
Su di essa dovrebbero riflet
tere coloro che — a propo
sito dell'ingresso dei libe
rali nel governo — predica
vano la inutilità di una po
lemica • sugli schieramenti, 
e invitavano a giudicare una 
politica solo per i suoi con
tenuti e non anche per le 
formule in cui si esprime. I 
fatti dimostrano ad usura e 
confermano che ad una for
mula di centro destra cor
risponde una concreta politi
ca moderata e conservatrice; 
e anzi provano che l'alleanza 
della DC con il PLI ha por
tato ad una involuzione pro
gressiva, à una accelerazio
ne verso destra, che ha fatto 
di questo governo < uno dei 
peggiori, dei più avventuro
si e pericolosi che l'Italia 
abbia avuto . dalla Libera
zione in poi ». Un governo, 
perciò, da battere al più pre
sto, per liberare il Paese da 
minacce che potrebbero por
tare la crisi che attraversia
mo a sbocchi drammatici. : 

À UNA SERIA riflessione 
dovrebbero perciò esse

re indotti tutti coloro che 
non condividono, all'interno 
della maggioranza, la politica 
di Andreotti e dell'attuale 
gruppo dirigente della DC: 
se ci sono si facciano vivi, 
scendano in campo aperto. 
Questo è il momento. An
che l'alibi di attendere il 
congresso socialista eviden
temente ora non regge più: 
il congresso c'è stato, ed ha 
ribadito che la fine del go
verno Andreotti e la liquida
zione della « cinica » pratica 
della intercambiabilità delle 
alleanze (liberali o socialisti 
fa Io stesso!) possono avve
nire solo sconfiggendo la li
nea dell'attuale direzione del 
partito democristiano, non
ché la pretesa di ritornare 
alla vecchia ed assurda li
nea dei governi di un pas
sato ormai consumato, fon
data sulla rigida autosuffi
cienza della - maggioranza, 
sulla pregiudiziale ideologi
ca anticomunista. • ,. 

Ma sin d'ora, se bene in
tendono le conseguenze io 
atto della politica di centro 
destra e le prospettive ro
vinose che essa prepara per 
l'economia italiana e per la 
democrazia italiana, tutte le 
forze democratiche — com
prese quelle presenti nei 
partiti dell'attuale maggio
ranza — possono contribui
re ad arrestarne il corso. La 
realtà del Paese dice che si 
può bloccare, e anzi inver
tire, la tendenza in atto; che 
si può dar • luogo ad una 
fase intermedia, a una solu
zione di passaggio, che rap
presenti innanzi tutto una 
netta chiusura a destra, che 
costituisca quindi un passo 
in avanti e non un ritorno 
all'indietro, e che per con
seguenza awii il nostro pae
se verso una direzione del 
tutto diversa. 

Armando Cossutta 

Vasta eco in tutto il mondo al successo elettorale del partito di Brandt 

La dura sconfitta della DC di Bonn 
incoraggia la distensione in Europa 

Generale l'arretramento della CDU-CSU che perde considerevolmente anche nelle sue tradizionali roccheforti 
Disorientamento nelle file del partito di Barzel e Strauss che accusa il colpo - Ha vinto il realismo contro le inti
midazioni e i ricatti dei revanscisti - Dichiarazioni del cancelliere e di Scheel - I commenti della stampa 

Un telegramma dei compagni Longo e Berlinguer 

Le congratulazioni del PCI 
per la vittoria di Brandt 

Dichiarazione del segretario generale del Partito comunista italiano: 
«Un buon auspicio per la sicurezza e la cooperazione in Europa» 

I compagni Luigi Longo e Enrico Ber
linguer, presidente e segretario generale 

del PCI, hanno inviato il seguente tele
gramma al presidente della SPD. Willy , 
Brandt: « Congratulazioni vivissime, a no
me dei comunisti italiani e nostro perso- „ 
nàie, per la brillante vittoria elettorale 
della SPD. che premia importante contri- -
buto del Suo partito e del governo da lei 
diretto alla affermazione in Europa di una 

: politica di distensione e di pace. Luigi : Longo. Enrico : Berlinguer ». 
II compagno Berlinguer ha rilasciato la 

seguante dichiarazione: 
«La grande vittoria elettorale della SPD 

di Willy Brandt e della FDP di Walter 
Scheel è motivo di profonda soddisfazione 
per tutte le forze politiche che hanno 

-operato con coerenza e continuità, in Eu
ropa .e anche nel nostro paese, per la 

rcostpùzjoha- sul nostro continente di rap
porti nuovi tra gli" StatJ. fondati sili rico: 
noscimento della realtà e. quindi, sul ri-

; conoscimento dell'esistenza di due Stati-
, tedeschi. E* motivo, in particolare, di sod-. 
. disfazione per il nostro partito che sin • 

dall'inizio, e in un momento difficile, ha 
-prontamente colto i nuovi orientamenti 

che si andavano delineando a Bonn e li 
ha autonomamente favoriti con l suoi con
tatti e le sue iniziative. Questa vittoria è 

: di buon auspicio anche per 1 negoziati, 

che Inizieranno mercoledì a Helsinki, sul- . 
la preparazione di una prima conferenza 
europea sulla sicurezza e la cooperazione. 
- « La - dura sconfitta subita dai demo
cristiani di Strauss e di Barzel costituisce 
una sconfitta anche per i dirigenti della 
Democrazia - cristiana italiana, che ave
vano appoggiato in ogni modo, contro gli. 
interessi del nostro paese, la campagna 
elettorale della CDU-CSU. L'onorevole An
dreotti e il gruppo dirigente della DC si 
attendevano, da un ritorno al potere dei 
democristiani tedesco-occidentali, • un ap
poggio al rafforzamento del governo di 
centro-destra e. più in generale. la affer
mazione. in Eurooa occidentale, di una 
spinta conservatrice. Questo calcolo è an
dato in frantumi, e ora si pone, con ancor 
maggiore urgenza, l'esigenza di un imme
diato riconoscimento della Repubblica de
mocratica tedesca e. più in generale, di 
un governo italiano che sappia.fare una 
politica attiva di distensione e di coope
razione in Europa». VJ- -.-: 
' Un telegramma • di congratulazioni : è • 

stato inviato dal compagno Sergio Segre, 
responsabile della sezione esteri del PCI, 
a Hans Eberhard Dlngels, capo della se
zione relazioni internazionali della pre
sidenza del Partito socialdemocratico te
desco. . . ...-.....• 

•\ -Un trionfo superiore alle-previsioni ha dato al cancelliere .Brandt, al suo partito/ al suo governo e al suo stesso paese 
un profilo politico nuovo. Questa mattina i 55 milioni di'-cittjàdint della vRFf si sonò svegliati scoprendo che la Germania 
di Adenaùer, dr Erhard e di Kieshiger, la Germania dei vecchi, rabbiosamente ripiegata sulla difesa di un passato spesso ; 
nefasto, e sull'ansia di impossibili recuperi egemonici e territoriali, è stata ricacciata ìndètro. Non si può dire che non 
esista più, perché su 38 milioni di voti, quasi 17 sono sèmpre andati alla CDU-CSU. ma la sua fase declinante testi
moniata dalla. votazione del 1969. ha ricevuto una importante conferma ieri. L'auspicio è che il processo continui e lia 
: ' ••- • '•' " : • - ' ' • •' ' , ' ; - ' • irreversibile. Il quadro genera-

Una nuova grande iniziativa nazionale per un diverso sviluppo economico 

DOMANI MANIFESTAZIONE DEI METALLURGICI 
A MILANO PER IL CONTRATTO E LE RIFORME 
I lavoratori proverranno da tuffa Italia - A Milano importante documento di appoggio alla manifestazione da parte di PCI, PSI, DC - Adesioni della 
Confesertenti, UDÌ e Alleanza contadini • Fermi gli edili in numerose regioni - Iniziata la settimana di lotta nelle campagne - Lo sciopero degli statali 

FORTE RISPOSTA DEI LAVORATORI ALLA FI AT RI YALTA CONTRO LA REPRESSIONE 

Attacchi irresponsabili 
Sarà interessante vedere 

con quale /accia gli esponen
ti democristiani, socialdemo
cratici, repubblicani, i quali 
hanno unito la loro voce alla 
campagna reazionaria e pa
dronale contro i metalmecca
nici, torneranno a parlare nel 
futuro delle questioni del 
Mezzogiorno. E sarà interes
sante vedere come su questi 
temi oseranno tornare quei 
m grandi giornali » che di tale 
campagna si sono tatti por
tatori. Pur avendoci costoro 
abituati a tutto, ci sembra 
Che raramente si sia giunti 
a simili aberrazioni politiche, 
e a un simile disprezzo per
fino per la logica formale. 

La situazione, è, in fondo. 
molto semplice. In stretto 
collegamento con la propria 
lotta contrattuale, i Ire sin
dacati metalmeccanici hanno 
posto unitariamente Vesigen-
za di una radicale modifica 
della politica di investimenti 
nel Sud: nella giusta consa
pevolezza che, senza una 
svolta rinnovatrice della linea 
economica generale, anche i 
problemi immediati delle ca
tegorie lavoratrici (a comin
ciare da quello dell'occupazio 
ne) non possono trovare sta
bile e soddisfacente soluzio
ne. A tal fine hanno aperto 
una vertenza cori la contro
parte più ovvia, cioè con quel
le aziende a partecipazione 
statale URI, ENI. EFIM) che 
possono e devono essere stru
menti validissimi di un effi
cace impegno industriale nel
le regioni meridionali. E' que
sta una prova di alta coscien
za nazionale, che rappresen
ta un esempio ammirevole 
della maturità del movimen
to sindacale. Il tatto che lo 
sciopero di domani e la gran
de manifestazione annunciata 
a Milano affianchino atte ri-
vendicaziont contrattuali gli 
obiettivi di riforma e, appun
to, la richiesta di un deciso 
orientamento degli investi 
menti verso il Mezzogiorno 

costituisce un organico svi
luppo della piattaforma emer-
sa nelle indimenticabili gior
nate di Reggio Calabria. . 

Ebbene, siamo all'assurdo. 
Non soltanto la Con/industria. 
non soltanto i settori più 
smaccatamente conservatori 
del centro destra, ma anche 
personaggi che — nella DC, 
nel PRI, nel PSDI — hanno 
sempre rivolle ipocrite lezio
ni ai sindacati, invitandoli a 
e farsi carico»'-dei grandi' 
problemi nazionali, partono 
lancia in resta: ma di cosa si 
impicciano i metalmeccanici. 
come osano •scavalcare» le 
Confederazioni (il che tra 
VaUro è del lutto falso, in 
quanto le Confederazioni han
no già dichiaralo il loro ac
cordo e la loro solidarietà 
con la categoria), perchè non 
lasciano queste faccende al 
governo, come ardiscono di
sturbare VIRI e VENI? 

Siamo in presenza di un 
episodio davvero illuminante: 
sia perchè ìndica molto bene 
da che parte sia il vero e da 
che parte il falso meridiona
lismo: sia perchè rivela il 
tentativo - di rinchiudere il 
sindacato in un orticello cor
porativo. staccandolo dai te
mi di fondo della vita nazio
nale. Lo sciopero e la mani-
festaziohe di domani costitui
ranno una poderosa risposta 
a questo tentativo. Il movi
mento sindacale italiano ha 
già ampiamente dimostrato 
la propria volontà e la pro
pria capacità di non lasciar*! 
ingabbiare. 

r P.S. — Tra le dichiarazioni 
di attacco ai metalmeccanici 
per la loro vertenza con le 
aziende a partecipazione sta
tale, se ne sono lette — con 
viva sorpresa — tre di parte 
socialista. Cf deve essere qual
che equivoco, che sarebbe 
opportuno venisse rapidamen
te dissipato dall'Acanti/ 

• Domani per le vie di Mila
no sfileranno decine e decine 
di migliaia di metalmeccanici 
provenienti da ogni • parte 
d'Italia. Nuova politica eco
nomica, riforme, investimenti 
nel Mezzogiorno, rinnovo del 
contratto: questi I temi del
la giornata di lotta nazionale 
dei metalmeccanici. 
• La grande manifestazione 
promossa dalla • Federazione 
dei lavoratori metalmeccanici 
segna un momento di grande 
importanza nella lotta che si 
sta sviluppando in tutto il pae
se e che vede uniti operai, 
contadini, braccianti. Sarà 
nello stesso tempo una ferma 
risposta agli attacchi contro 
la Rom. la Firn e la Oilm, che 
avrebbero « osato » chiedere 
un confronto con gli enti del
le Partecipazioni statali per 
una revisione del programma 
di investimenti nel Mezzogior
no. Un documento di appog
gio è stato approvato dalle or* 
ganizzazioni milanesi del PCI, 
PSL IXX 
. Questo movimento di lotta 
avrà oggi espressione negli 
scioperi regionali degli edili 
che si battono per il contrat
to, l'occupazione, una nuova 
politica della casa, 

Ieri intanto è iniziata la set
timana di lotta per l'affitto 
agrario, le riforme in agricol
tura promossa dai sindacati 
confederali e dalla federazio
ne CgiI, Cisl, Uil cui hanno 
dato l'adesione l'Alleanza con
tadini, l'Uci, le Acli. Sempre 
ieri 1 metalmeccanici della 
Fiat di Rivalla hanno incro
ciato le braccia per una o due 
ore nei reparti meccanica, car-
rozzatura e verniciatura con
tro la repressione, chiedendo 
la scarcerazione dei quattro 
delegati che venerdì scorso 
erano stati in modo pretestuo
so arrestati. Da domani infine 
ha inizio un nuovo sciopero 
degU statali. . 

A PAGINA 4 

Primo colloquio 
a Parigi 

tra Le Due Tho 

> I due negoziatori hanno iniziate ieri a Parigi il confronto 
che dovrebbe essere risolutivo per la pace nel Vietnam 
Hanoi invita Washington ad attenersi al realismo e 

alla logica che hanno portato agli accordi di ottobre, se 
: veramente vuole tener fede agli ' Impegni e giungere 

alla soluzione del conflitto A PAGINA 12 

le registra un marcato som
movimento in atto nell'intero 
Paese che i puri dati riassun
tivi non traducono esattamen
te. Nella Nord Renania-West-
falia la regione più popolosa 
della RFT, la SPD diventa il 
primo partito guadagnando il 
3.6%. laddove la CDU ha per
duto il 2,6%: i liberali dal can
to loro hanno qui progredito 
del 2.4%'. La socialdemocrazia 
è il partito più forte anche nel
la bassa Sassonia (più 4.3%). 
Notevole il fatto che la SPD 
abbia ' ottenuto guadagni di 
gran lunga superiori alla me
dia federale (3.2%) in tre 
laender dove le perdite della 
CDU sono state le più alte: 
Schleswig-Holstein (PSD+5.1; 
CDU-4,2): Brema (SPD+6,1. 
CDU — 2.6). Saar (SPD + 8.0. 
CDU —2.7); in Baviera dove 
pure il partito di Strauss era 
riuscito a mantenere le sue 
posizioni (con un aumento di 
appena Io 0.11%) la SPD ba 
registrato una vigorosa avan
zata: 3.6%. 

In sintesi la SPD ha ora la 
maggioranza in sette laender 
su dieci. 

La cronaca della prima gior
nata post-elettorale registra 
le riunioni dei direttivi dei tre 
partiti, una dichiarazione di 
Brandt alla presidenza della 
SPD: il cancelliere si è com
piaciuto « per il più grande 
successo ottenuto nei 110 anni 
di storia del partito socialde
mocratico di Germania». : ~ 

Il nuovo governo si presen
terà al Bundestag a metà di
cembre. Il borgomastro di Mo
naco. Vogel lascerà la scena 
della politica comunale per 
assumere un incarico ministe
riale. I liberali chiederanno, si 

prevede, un quarto ministero 
oltre a quelli detenuti in pas
sato (esteri, interni e agricol
tura). Puntano, a quanto è da
to sapere, a quello dell'econo
mia o delle finanze attraverso 
il quale evidentemente voglio
no inserire la « componente li
berale » promessa da Scheel, 
in funzione di freno alle pre
sunte spinte riformistiche pro
venienti dalla SPD. Le tratta
tive fra i due partiti della coa
lizione, in vista della forma
zione del nuovo governo, non 
dovrebbero comunque incon
trare grossi scogli. 

In una conferenza stampa il 
portavoce Conrad Ahlers ha 
confermato il proposito del go-

Giuseppe Conato 
(Segue in ultima pagina) 

NELLA FOTO IN ALTO: giu
bilo e soddisfazione dopo la 
brillante vittoria elettorale del
la coalizione Hberal-socJaldemo-
cratica. Il cancelliere Brandt 
parta al suoi sostenitori subi
to dopo l'annuncio del succes
so. Gli sono accanto (da sini
stri) lo scrittore Gunther Grass, 
il vice cancelliere e leader del 
partito liberale Walter Scheel, 
Il presidente dei giovani social
democratici (Juso), Wolfgang 
Roth. 

A Pag. 11 le reazioni 
in Italia e nel mondo 
g) Forte delusione e contrasti 

nella DC e f ra i sostenitori 
del centro-destra 

# Soddisfazione a Macca, 
Varsavia, Berlino, Praga 

- e Parigi 

OGGI €C escalation 
SBAGLIEREMO. ma la 
** nostra idea è che il po
vero Girolamo Domestici. 
direttore, e forse già ex 
direttore, del « Resto del 
Carlino», è ormai bollito. 
L'ingresso di Enrico Mat-1 
tei nel quotidiano bolo
gnese non poteva non vo
ler dire qualche cosa di 

. assai più grosso che la 
semplice ' acquisizione di 
un nuovo collaboratore nel
le vesti di corsivista Mat-
lei aveva cominciato non 
diremo con timidezza, sen-

, timenlo delicato che non 
alberga neWanimo di que
sto nostro illustre collega, 
sibbene con cautela; ma 
ben presto la sua presenza 
si è fatta soverchiante. Il 
Domestici, meschino, tor
se credeva che Mat tei si 
sarebbe limitato a riscri

vergli gli articoli, metten
doglieli. come si dice, o si 
diceca, a scuola, « in bel
la*: invece appare sem
pre più verosimile che il 
rientro nell'impero del ca
valiere del lavoro Monti 
dell'ex direttore della « Na
zione », sia stata la prima 
mossa di un gioco più va
sto. nel quadro della mar 
eia a destra della politica 
governativa italiana. 

* Alla luce di questa sem
pre più vistosa « escala 
tion» dt Enrico Maltei, 
appaiono assai divertenti 
le parole da lui scritte due 
settimane fa (8 novembre) 
quando sul « Carlino » voi 
le spiegare la sua inopina > 
ta presenza. Egli parlò di 
sé come di uno che non 
« ha mal accettato colla

borazioni che non gli fos-
' sero state offerte dal di
rettore del giornale, il so
lo che a suo giudizio può 
offrirle ». Dichiarazione la 
quale ci fa immaginare il 
Domestici che la mattina 
presto telefona in casa 
Monti: a C'è Attilio? ». « Il 
cavaliere riposa ». « Sono 
Domestici. Svegliatelo ». 
(Pausa. Viene al teletono 
il cavaliere). « E" lei. Mon
ti? Sono Domestici. Senta: 
ho deciso di chiamare a 
collaborare al 7Carlino" 
Enrico Matlei ». « Ma, ve
ramente... ». « Niente ma e 
niente se Chi comanda qui 
sono io. Voglio Maltei e 
Matlei sarà. E* già molto 
che l'abbia avvertita, cava
liere. Buon riposo ». (Si 
sente, dall'altra parte del 
telefono, un singhiozzo, fi* 

Monti che piange. Questo 
Domestici gli ha tempra 
messo i piedi sulla testa). 

Ma il cavaliere Monti, 
' come tutti sanno, è un uo
mo fortunato. Col richia
mo dei marines dal Viet
nam. anche il marine Do
mestici verrà forse richim-
moto da Nixon ih Ame
rica, dove l'agonizzante di
rettore. che è già il « di* 
ben so fantesma» del 
« Carlino », è andato Veltro 
giorno magari a cercarsi 
casa. Intanto Enrico Mattei 

• probabilmente si dimette-
: rà, perché lui non transi
ge: se non lo assume il di
rettore non Ce verso di 
fargli accettare un incari
co. Uomini così non ce ne 
sono più. 

Fortebraccie 
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